
… QUELLA  DOMANDA  INOPPORTUNA !!! 
 
 

Su un foglio bianco e con la penna nera, 
vorrei crear qualcosa di speciale … 
ma cosa scrivo? … Quella storia vera 
che m’ha fatto, davvero, tanto male ? 
 … Ve la racconto …! Con la mia ragazza, 
 mi son recato a bere una bevanda 
 al “Bar Centrale”, sito nella piazza 
 e ho scelto un posto sotto alla veranda. 
Il cameriere, un tipo alquanto strano, 
assunto, da non molto, in quel locale, 
s’è avvicinato col blocchetto in mano 
per annotar la scelta personale. 
  All’improvviso se ne uscì dicendo: 
 “Vi porto quei due soliti bicchieri? 
 Il tè per lei - aggiunse, poi, scrivendo - 
 e alla ragazza il drink che ha preso ieri?” 
Ci fu uno scambio di feroci sguardi 
ed un silenzio colmo di tensione, 
la mia ragazza, senza più riguardi, 
s’alzò di scatto e in piena agitazione 
 mi disse: “Vieni qui con la tua amante? 
 … Il cameriere si sarà confuso ! 
 Voi uomini ne fate così tante 
 che prima, o poi, ci sbattete il muso ! 
Sei diventato rosso, e questo attesta, 
che ieri stavi qui in compagnia !”. 
Girò le spalle ed abbassò la testa, 
e in lacrime, correndo, fuggì via ! 
 M’alzai e con la rabbia in fondo al cuore 
 gridai al cameriere frasi oscene, 
 perché m’aveva ucciso il grande amore 
 d’una ragazza splendida, per bene. 
A quelle grida accorse il proprietario 
e riferito il vàlido motivo, 
mi chiese scusa, in tono un po’ bonario, 
e, poi, in preda a stìmolo aggressivo … 
 chiamò il suo dipendente nell’interno, 
 lo redarguì, con termini sevèri … 
 gli strilli si sentivano all’esterno, 
 con tutta una sequenza d’impropèri ! 
 
Il cameriere venne licenziato … 
ma la ragazza … non mi ha perdonato !!! 
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